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In exitu ... ••• 
Uomini .del governo e Ministri; 

scrittori di. giòrnali e. statistici, 
romanzieri e. poeti s'occupano da 
g;ran tempo. dell' emigrru:ione ita­
liana .. Al èanto c,he i nostd èon­
tad.ini èd operaj · intOnano a co-~ 
testp terribiJ_e:. In 'exitu krael de 
.!Egypto, .tutt1 s1 muo.vono: . il go-. · 
verno manda circolar·i ai sindaci 
pe~chènon lascino riartil·e se non 
chr ha denaro per andarci, per 
starei e a un easp aneh.e per 
tornarci; come se nell' innata sa­
pienr.a del governo vi sia la cr·e­
denza che uno parte dal p1·oprio 
paese con de' sacchetti di denarn t· 
Gli statistici con la matita in 
mano contano freddamente i gr.up­
pi degli .·~migranti, per darli poi 
al pubbhCJsta· eh e seduto a scranna, 
armato d' una filosofia tutta sua 
propl'ia scuoJI·e le caùse, e ne 
pnopone i I'imedii. Il poeta dato eli 
piglio alla sua esultante chitar1'a 
suona e canta dietro a chi esce 
dall'Egitto: 

1~terilì d'Ao;nrta · 
Fm·se il vl'lttsto fi~nco? 

M;!dr~ di 1:ento popoli, 
Fot·se o m a noi vie n manco~ 

E visJili già irrìbilr(~ati', dà .tanto 
che badano. al suo canto,· esci a ma: 

Ammainate, ·o miseri1 , 
La illu.qa v'è!;~. Giova 
Le lnpgh'e nbtli al murmilì·e 
l)ell.~ carli>nlo. piova . . 
Addqt·meniH~i; i'J s;Ì.Ìilo 
Udir doli' aura estiv.a 
Clie le olt•nti a·h• torpirltl· 
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Insa,sp0tt:ito si. fece a. guardare. p~r 
entro qua'nlo gh consentwano quei dlf· 
ftcili pertugi, m,a uon potè veder altro, 
chè )a. persona doveva essers.i allonta­
nata .. Fattosi allora ad esarnmar· tutto 
intorno ,i\ muro,. i'lon. badando a diffì. 
coHà e • ad inci:uxqli che gli si presrn­
tasset'o, trovò un lato dove il lerntro. 
era ancor più seonricsso ed il l'ip:.t.I'O 
cadente. 'l'utto lieto vi si approssimò, 
guardò dentro e vide ... , (non credeva 
a s(r stesso) vide la sua leggiadt•a ran­
ciulla, che, ùimess.a nèl vestito, ma:. in 
qùella noncuranza· ancora più bella, 
1Jallida alquanto in viso e cogli occhi' 
a terra, metteva passo innanzi jpasso, 
co'me la travag1iasse una forCe stan' 
chezza, o' avesse la ·mente assot'ta in, 
qm\lche grave pensiero. Stette a g'ual'­
darla per qualche istante, avido di tutto 
assaporare quell' ins perato piacere: an : 

· 1\[ovq .. di t·iva• in l'iva,:. 
1\'Ia durct'ete all'nltilo 
Dei pèl~ghi in fnrtnna 
Che d'a'lgn o spuma in,ondano 
·A~ \1am.boli la cuna? 

, . (Zan-iilu). 

Fatto sta che i nuovi sassi sori 
~liffm·enti dai sassi · che mùoveva 
Orfeo, e udito il bel canto vanno 
e vanho come il. venb li ·porta. 

* * *' Ci ho sotto gli occhi una dolo~ 
rosa st.a tistica di emigr·ati, <lolo­
r~sa d1co, perchè il numet•o ske­
pltosamente cresce. Il Veneto ei 
figura fra le provincie itaìiane in 
numero maggior·e. · 

Noi senz' esse1· troppo addentl'o 
f!C_lle l'agioni che. l' Economia po~ 
htJCa . a~s?gn~ ;alla . cmigmzione, 
ma VICini e m mezzo a chi se 
ne va a lavorar «Campi non visti 
ancora » clicwmo che la causa 
delle . cause per cui. escono del 
proprio paesò i nostri contadini 
e oper·aj è perchè se stanno un 
pocolin di più muojono di fame. 

V:igurat~vi, essi possono con tutta 
r.agwne r1sponderc al poeta che 
h yorreJ:.b.e f13r1:n~ r. qui e che li 
chiama 1mprovvid1 : 

Ma se pet· noi non cigola · 
La tt·ave d l'l w·anaio; 
Se ti' intonchinta S<'gula 
Si !'alina a noi lo slaìo 
E lu spiata macina ·' 
A 'noi. due volte è gt·eve; 
Se del t·.wajo all' impelo 
o al· pondo della neve 
Di rango .inte~to e vimini 
Il casolar tentenna, · 
O lelli c huoi IL'HV<llgere 

.novèrÒ quei passi, contò oo·ni movimento 
di quella avvenente persoÌJ.a· mirò do've 
miravano quegli occhi che.~ ciÙudevaÌ1o 
t[\n\a parte di cielo, quegli òé<;bi prima· 
cagiJne della iì.amma che lo divorava, 
e Cile tante volte sorridenti e sfolu·o-
P"Jo, ..... , Cl~..._ ............. r~-~•! 1 •, ' ? • 
un arcano cl1e la' bocca non .'.\Vt;ebbe 
mai osato di dire. Ed ora che mai lo 
separava da tutto ciò? Un cH:bole tnuro. 
Oh l il fragile òstaèolo p et· èl.ti si .sen­
lit·ebbe d' itfl'rontare, non che altro, la 

·morte isless"tl, pur di giungere ad un 
oggetto vagheggiato c invocato l Attese 
egli ch'ella fosse lontana tanto da non 
udil'e ilt•omot•e che potesset·o per av­
ventura .·pTòdul'l'e i rnovi!Ìtenli di }t ti: 
poscia pian piano, poich' era opm·a vana 
il volet' fat'si largo [ll'Oprio in inezzo 
allo spiqaio, s'arrampicò lungo il lombo 
della frana andando un po'·a sghembo, 
poi dolcemente allontanando colla mano 
i ran~oscelli estremi 1del rovo, calò cau­
tamente e . .fu., in un istante dal lato 
opposto. 

. Egli et· a soldato, s'era 111esso le t:enlo 
voLte ad imprese .ben più. ùisasLrose, a: 
pericoli ben pit\ serii tli questo e non 

L'ond~ it•t·ompente accenna, 
Dit':ti che siamo' ;ihprovvir!i? 
Dirai che. più trehlcrirla 
Nelle ~a.vano innspiÙ. · 
L'ora vital nr. allenàa? 

* * * Si tolgono quindi alla fame, o 
dato fonuo a quel po' di casa che 
hanno quà ,,1U.9rno, pf!.rtol!lo: li 
s~nçggono la spcra'nz.a d' un mi-
ghot·e avvenit·e. · 

Alcuni che considerano' le cosè 
platoniéamcnte non veagono in 
questa smania eli emigra~ione che 
ha il popolo italiano un male af­
fatt_o al'f'atto. << Ci. pare, dice uno 
sc~Itt?r?, ehe s.c i pl'Oprietat•i cò­
mmclel'anno a temer davverO di 
perdere i servi della gleba, si 
mdunanno a mostearsi più gene­
rosi. » 

tan~o ~ metterli ~l coperto dai 
pm·woh della stagwne ir:iveenale. 
. Bclliss(~,a c s~ntissima cosa, di-:­

Ciamo no1~ Ma SI teovet·anno molti 
di c~tes~i peopl'ietar!i e··nttajuoli 
che abbrano tanto m mano · da 
sobharcarsi oltre, alle tante altre 
che hanno, anche a questa spesa?' 

·Pare che non se ne t!'ovino · 
. t~~ ti, perchè, che si sappia, i·non 
c .. ? che nel :N,[antoyapO qué:Sta 
uruca e sola Societii. · 

Cl~e sieno dappertutto senza . 
cuore? Non è da cl'edei'e .. Sono 
piuttosto sema rlanal'Ì; e chi non 
ne ha, non nP. dà. Ed ecco la 
neeess\t.~di emige~re pm~ ~ f)OYù,I'!. 
cont.adi~I ed operaJ, epcoh esposti • 
a mille mccrtezzc, a miserie .mille· 
volte forse più desÒ!anti di. quelle 
che patiscono nel proprio casolare.· 

*· 
* * 

E questo dice nella supposizione 
che' i proprietarii aggmvino di 
tt·oppo la mano sopra chi li serve, 
c facciano tutti come la ci vetta 
che grida: tutto mio, tutto mi6 ! 

Anche i proprìétttrii 'a\Tfl.r~ .in 
fatto l~ sua. (Jat'tq ; mà aggra,.yati 
come sono dalle tasse governative, 
·se stanno a stecchetto essi, come 
.possono fa1· gajamente viver·e le 
lo l'O opere? 

* * * 

· A .t~gliere la quale tristissima. 
, conchzwne aVL'emmo noi un ri­

medio da suggerire ai nostri go­
vernanti. Il rimedio sarebbe que­
sto: Visti c conside1·ati i tanti 
milioni .che si spendopo· .~ m'al 
moqo nella pubblica i~truzione · 
not~t.i rliligentemente 1itanti :sp'r.o~ 
posttl che tanti professori · S<;Jrrli­
nar:? nelle l}lentf degli it(tli~nini, 
e ltt mezza Ignoranza 1\he 'ahmen~ 
tn.no peggiore assrti della . interà ; 
s~ienza; si pr9pone che pn ,terzq.; 
d~ quello eh~ e. assegnato al. WJ:i::­
ny~tcro clelia pubblica· petulanza 
:sia dato illico et im'medidte al Mi­
nisterp dell'A-gricoltura,·' H quale · 
nell'ordine dei. ministeri 'sTa dsti~ ' ~ 
mato primo ·· dopo :'quello· degli . 

Soggiuugono cotesti pii signol'i, 
che nel Mantovano, donde · emi­
grano a sciami: s' è costituita una 
Società idi proprictarii e fitta~uoli 
con _l~ prete~ a di migliorare .la· 
condiZIOne de1 lavoranti tli unidi .r 

per quanto è possibile st~hilmente . 
alla possidenz~, provvedendo in-: 

aveva mai, nonchè tremato, esitato un 
solo momèrito: · epput·o questa volta che 
si ll'attava di cosa sì piccola, d'una 
fanciullag·gitìe da r·aga'zzo, come l'a­
vrebbe detta qualsiasi altl'o, eg·li tre­
mava tutto; .tremava· così che gli venne 
gliere: àifa Bpt:ov,;ista quelià~ povera 
fanciulla, che immaginava ben altro eia 
ciò che le accadeva d'appresso. Riinase 
fermo, quasi inchiodato sul luogo dove 
aveva termato il piede, e intarito 'os­
servava con cu:ore palpitante l'Adelina 
che volgenclogli il tèrgo proseguiva il 
suo passeggio qual che si fosse. Giunta 
al fondo del yiale essa diè volj.a, o 
venne, se!llpt·e lentt~menle, sempt•e cogli 
oceld a tmTa. vet·so ·di lui; pareva che 
mtmerasse .le· erbette e i sassolini che. 
le venivano tra i piedi, o olte riandasse 
iLI fantasia qualche cara e mozzo di· 
menticata memoria. Ma chi le fosse. 
Yenuto a lato. avrebbe compt'llSO che 
quèlla· memoria non e!'a·già scaucellata, 
se valeva a tr::tl'le dal cuore tanli ac­
cesi sospil'i e dagli occhi tante lagrime 
ardenti. Qum1do gli fu a un venti passi 

. incirca parve ch2 lo sguarqo di lei, 

fr'a il velo che gli .toglie\'fl. di di.stin· 
gllet'e neçtamente giL ogg~t.t.i ne travè.­
dt".sse Lll~o tL.liOro :<J.ti ì,udìs9pll),: i),et·CÌ,lè 
gl1 occlll, sc,nzn vol.el'lò · st,'alzarqnù ·a · 
gurtl'dÌtre, e guat·d~Ù·or!o .... M'it come a . 
cbi si sveglia da lung-rJ s6m1o. DàJe 
vanti I e i!l1i!J'igitÌ:i vedute. gfb_ in' 'sog#o. 
e chied~ it sè stesso se dyrn'ta· )'J ~ra 
·desto, così .ali~ · fau.citlll(l P~:n•e .in q\ìe!'. 
moment.o . di . vedere col senso ciù cl.lè 
,g·ià aYe\'1\, v,edtltp Hnp ll)!'or:a i)l p~n:' 
si .ero,. !)llr]e' passò l,a. màno, ~~~~li ,occhi 
per dlscacC'int·ne ,quel['oml;lt'a' iqganna: 
trioe; ma 'intan.to c}I'E\1.1.~' còmpiy~ qu~\·. 
l'atto, un braccio robitsto ()hè le striùS!;l 
'la mapo traenclola a sè dqlcem,e11te ed· 
una voc,e già no\a c: .cat'a chE). ~scia' .. 
m ava: A(lelina! 4,clolinq, IHit;t{ l t) ·tra· 
:mutarono Ì\1 r.e.allìl il. ct1eclut.o i.tìg·il;tlllO· 
'Tcasogn,a,ta, nçlll co1'se n~n1rn~nò . col 
pensiero,a tentare di sviùcolar.sè'qè; [\l'a 

,abbanùpnanclo GOtpe , p~lf~qn~ stm):C~f ·~·· 
so.pt:affatta, ~a su,a 1111.)1)0, .fra, C!,tl~ll~ ~l 

, il! L, clts.se con voce fioc·a e ·vetn'alHé:' 
iDio mio! D)o mio! ··· · '·' ·• 

(Cqn(in!!tl) 
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Interni che bada ai ladri .. : .• 
Ridete? ..• 

O non lo sapete il pl·ovm·hio 
ch' è meglio un asino vivo eh~· 
un dottot· morto ? Dunque se e 
meglio mangiare che leggere, 
provvedete all' Agricoltura e ai 
pubblici lavori e la emigrazione 
sarà cessata. ________ ,._. ___ , _ ___._. 

PIO IL GRANDE 
in Cielo intercede 11er noi. 

Ci scrivonù da Assisi in data ·4 cor. 
Se il mondo onorò, amò e venerò, 

lungo la sua vita, l'immortale Pio IX, 
ora si và disponendo a perpetuamente 
venerarlo sugli altal'i pe' continui pro­
i!igi, miracoli e grazie che,, Jler s~a 
intercessione vengono dalla d1v1na mi­
sericordia lar•g·ile. Oramai non v'ha 
augolo della tèrra, in cui non sia qualche 
prodigio per sua .intercessione avvenuto f 
e ben spesso i giornali dì Franc1a, di 
Germania e d'Italia ne parlano, tacendo 
anche di mo\U altri, che la prudenza 
dei Vescovi rimette !111' Oracolo della 
Santa Sede, ma che non vogliono per 
ora pubblicati. Delle reliquie di lui ormai 
è pieno il mondo, e non v'è grave in­
fermità, in cui dai buoni cattolici no~ 
si faccia ad esse ricorso. Ecco du.e cas1 
avvenuti di fresco. 

Nel mese d1 Luglio nella nostra Se­
raflca città sonò avvenuti due prodigi 
per l'intercessione del Sommo Ponte­
fice Pio IX. 

Il . primo è àvvenuto nella per~ona 
di certo sig. Alberto De-Giovanni d~l­
l'età. cir.ca, di 25 anni, il quale colp1to 
da fiera malattia, tutto gonfio, IÌOn po­
tendÒ · qÙasi per nulla respirare, stava 
giacente· su di una poltrona aspettando 
la morte, imperocchè, tanto i medici 
della città, che i forestieri sopracchia­
mati, lo avessero spedito, dichiarando 
essi esser fuori degli umani rimedi la 
guarigione di questo giovane. Però Iddio 
lo voleva. tornare a sanità per l' inter­
cessione' del S. Pontefice Pio lX, fa­
cendo che venisse visitato da uu do­
gnissimo sacerdote, dignitario di quesla 
città, il quale lo dispose a ricevere il 
S. Viatico, e contemporaneamente gl1 
appendeva al collo un piccolo b\ano di 
camicia, .ch'era' stata indossata da Pio 
IX, raccomandandosi caldamente a Dio, 
acciò pe' meriti del S. Pontefice si .de­
gnasse. rido'nare la salute all'infermo. 

t :::::::szzs:_:_a_J 

In questa alcune arniche dell'inferma 
chiesero alle v•oiue monache di San 
Giacomo, se avessero qualche reliquia 
delle coso apparleuenti a Pio IX lldn­
ciose che con tal mezzo la povera ago­
nizzante sarebbe risorta: e avuti 
alcuni fili ·della tela del cuscino, sul 
quale Pio IX aveva posato il capo nella 
sua ultima ·malattia, iu un cucchiaio 
di acqua ne diedero ad ingoiare alcuni 
alla povera inferma, la qnale, tranne 
l' intendimento, aveva perduto tutti i 
sensi e non dava più segni vita. Ed 
ecco, non appena assa ebbe ingoiate 
quelle piccole fila, rinvenir subito e im­
provvisamente risorgere da morte a 
vita. Il medico, elle in quel mentre era 
tornato, rimase sorpreso di quanto ve­
deva, e domandato quello che si fosse 
fatto a così prontamente risanarla, sentì 
dalla stessa graz1ata rispondere che, 
pe' meriti di Pio IX era stata liberata 
da morte, e tornata sana del tutto. 

Non vogllo io dire che questi due fatu, 
siano al tutto fuori dell'ordine naturale, 
ma, per la IStantaneità del migliora­
mento degl'infermi, passati in un mo­
mento da morte a vita, non appena 
furono applicate le reliquie del Santo 
Padre Pio IX, debbono dirsi due pro­
digli, e due gaazie per sua intercessione 
concesse. 

F ALK I E F ALK II DI PRUSSIA. 
Una circola1'e del signor Fa\lç, ministro 

dci culti, indirizzata ai Consigli scolastici 
p1·ovincia\i, rnccomanda agli istitutori di «dare 
il baon e~cmpio ai loro àllievi col lavoro 
serio, rolla vittoria morale sopra se stessi e 
con una vita senza macchia, sema rimprovero, 
senzarispetto umano (come tanti Bajardi). Bgli 
spera che gli istitutori uniranno l'opera loro 
a quella dei genitori, per allbntanaJ'e dai 
giovinetti affidati alle loro cure t'uno ciò 
che può danneggiare tanto i sentimenti reli· 
giosi e morali, quanto il patriottismo dei 
loro allievi.» Che vuoi dir questo? Falk, 
che proibiva alla gioventù l'· assistere alla 
messa ed alle funzioni religiose, e, più che 
tutto, alle processioni, che urtano tanto i 
nm·vi dei libei·ali; Falk che rese facoltative 
le comuniOni negli atenei, Falk che non 
voleva si molestassero gli allievi, che non 
f1·equentassero i sac1:amenti, Falk, che diceva 
ancora in un'ordinanza del 24 luglio 1875: 
« La cura di abituare i giovanetti· agli alli 
di religione dev'essere abbam!onata esclusi­
vamente ai genitori? Falk sentirebbe forse 
soffiare U11, altro. vento, dopo che ha veduto 
i fn1tti naturali del Culturkampf e il trionfo 
dei principii socialisti nella maggior pa1·te 
degli Istituti d'istruzione, superiore e sc­
condal'ia ?· 

Notizie Italiane 

Questi fu poco ,appresso assalito .da 
un forte vomito, e (mirabile a dirsi l) _iru­
mantinenti dal\o stato di agonizzante 
passò di mano in· mano à quello di 
semplice infermo; e il suo migliora-
mento reso di giorno in giorno. più ·La Gazzella ufficiale pubblica il dec1·eto 
sensibile, lo ha quasi complet!\mente del minisll'O <Ielle Gname, con cui si isti-
restituito alla primi era sanità, riferendo · tuisce una Commissione incal'icata di recarsi 
egli di aver migliorato non appena gli p~esso le diverse Manifatture, onde esaminare 
venne appesa' al collo quella piccola come si procede alla fabbricazioni dei la-

- Il generale Vcintmilla, pl'èsidente della 
l'epubblica dl!II'Bquatorc, ha ab1·ogato il con· 
cor,lato che esisteva fino dal 1863 colla 
Sa11ta Sedll. 

- Fra i candidati destinati a succedei'O 
al cardinale F1·anchi si nomina Aloisi Ma· 
sella nun1.io a Monaco di Bavie1·a,·. il quale 
ricevct·ebhe nello stesso tempo il cappello 
cardinalizio. · 

MILANO. Le suppliche p1·esentate o 
sprdilè al Re in questi giomi sono parecchie 
migliaia e ve ne hanno di tuili i colori: -
di quelle che su·aziano l'anima, di quelle 
che fanno ride1·e, di quelle che fanno rabbia 
ed anche di quelle che fanno pensare. Ma 
fra le tante la pii'! degna di nota è quella 
mandata dal famoso Tito Livio Ciancheuini, 
il tlil·ettore, il redattore, il gerente, il tipo· 
grafo, il venditor del giornale intermittente 
Il Trnvnso delle idee. 

Chi è in Milano che non conosce Tilo Livio 
C anchettini? È un bellissimo tipo il qna\e 
gil'a per la città lindo, pul~to, sempre silen: 
zioso, con appeso al collo, pen(\ente davant! 
al petto una specie di tabernacolo entro cui 
tiene i suoi giornali. Lungo il tabomacolo 
scendono lunghe stri>ce di seta a col01·i vi­
vaci con su stampate cose dell'altro mondo. 
D'inverno il Cianchettini tiene anche il fuoco, 
per scaldarsi le m3ni. 

1 monelli qualche volta lo dileggiano, ma 
egli sempre impassibile non risponde e si 
limita ad additarli all'esecrazione umversa\e, 
mcttendoli nel suo giornale. 

Ma veniamo alla sua supplica che è un 
capolavoro nel suò genere. Eccola : 

«Supplica di Tito Livio Ciauchettini, da 
« lui stampata e diretta a Sua Maestà il ~e 
« d'Italia in occasione del suo so.lenne Hl­

« g1·e•so 'per la sua prima venuta in Mi­
« lano, ~ella qualifica di Re, j\2 luglio 1878.» 

Maestà 
Il sottoscritlo (complice sine qua non) della 

sontuosità delle pt•esenti feste in onore di 
Vostra Maestà, esenti dall'odio degli operai, 
ed accompagnate dalla loro contentezza, per 
il cambiamento d'idea che con i numel'l · 86 
e 96 del Travaso .si va effettuando) espone, 
con la massima venerazione, di ave1·e impo­
stalo un plico il 12 marzo 1878, diretto alla 
M. V. contenente una lettera conforme a 
quella che è nel numero 97 del Travaso, 
con due copio del numero 96, che qui nuo· 
vamente inserisce. 

Fin qni non ha avuto risp~sta: e trovan: 
dosi in miseria, ed esposto giOrnalmente a1 
veleni (por effetto dr-Il' oJio più che mani• 
feslo di questi signori), supplica umilmente 
la gen~rosità reale della Maestà Vostra ~er 
un soccorso maleriàle, che valga a garant1re 
la vita del supplir.ante, come vale a garan­
tire la vita dei re, il soccorso metafisica che 
è nel numero 96 del Travaso. 

Il supplicante unisce anche 2 copie de!la 
sua decorazione, la qualo; benchè confer1la 
a sè da sè stesso, ha, a termini della rela­
'tiva legge (osservata scrupolosamente da que­
sti signoi'Ì), la stessa aute'nticità di qu~lle 
confel'ite d~gl' impiegati, di Vostra Maesta. 

POTENZA. - La sera del 2 COI'I'enlo i' 
Carahinie1·i, nella località di Montepiana, 
provincia di Potenza, lilwrarono il J'icattato 
Scal'oni dai lwiganti fra1elli l'etraglia che si 
dcttei'O alla fuga. 

ROMA. - Cil·ca le ore 7 pom. rl' ieri si 
sviluppò, un incendio nel palazzo Torlonia 
in Vid Bo1·gognona, che dapp1·incipio fece· 
suppo1-re serie conseguenze, rna che in ap­
fl!'esso, mediante if pl'onto intervento dei 
Vigili si ridusse a ben poca cusa. 

TORINO. I nostri l~ltol'i si l'iCol·deranno 
che pochi giomi sono a Napoli fu scoperta 
una fabbl'ica di biglielli falsi da due lire. 
Semb1·a che gli spacciatol'i di que1 biglietti 
siano giunti anche a Torino. 

- La se1·a del 3 Co!'r. uno di quei "bric­
coni tentò di spegdere alcuni biglietti falsi 
da due lire in n il negozio;· m~ ·mentre il 
negoziante aveva avvertita la forza pubblica 
il malanno avendo fiutato il vento se. l1 svi· 
gnò lasciando nelle mani del negoiiante i 
biglielti falsi che aveva tentato di spendere. 

--~-~~~,..,....,__ ___ -- -----, 

COSE DI CASA E ìlAJUEl!IÀ 
Il MnnlciJJio tU Udine ha pub· 

blicato il seguente avviso d'asta. · 
Alle ore lO an t. del l O agosto 1878 avrà 

luogo in quest' Uffìcio Municipale sotto la 
presidenza del signor Sindaco, o di chi da 
esso sa1·à delegato, il l' incanto per I' ap· 
palto del lavoro descritto nellà sottoposta 
Tabella, nella quale inolt1·e stanno indicati i 
prer.zi a base d'Asta, i depo;;iti da farsi dagli 
aspiranti, il tempo stabilito pel compimento 
del laVOI'O e le scad~nze dei pagamenti~ .. , '··· 

L'asta sarà tenuta col metodo della ga1·a 
a voce ari estinzione di candela, e col­
l' osservanr.a delle discipline tutte stabilite. 
dal Regolamento sulla contabilità generale 
dello Stato. 

Nessuno potrà. aspi1·are, se non proverà, a 
termini dell'art. 83 del Regolamonto sud­
detto, la propria idoneità alla esecuzione 
dei lavori. 

Il te1·mine utile alla presentazione delle 
offerte di migliol'ia del prezzo di delibera 
avrà la sua scadenza alle o1·e 12 merd, del 
15 agosto 1878. , 

Gli atti e condizioni d'appalto sono visibili 
p1·esso l'Ufficio Municipale ( Sez. IV). 

Le spese tutte per l'asta, ' pel contJ•atto 
(bolli,imposte e registro, diritti di segretaria 
ecc.) sono a carico del deliberatal'io. 

Dalla 1\esidenza municipale, 
li 2 agosto ! 878. ,t 

fl/f'· di Siiìrlaco 
C. TON UT TI 

Lavol'o da appaltarsi. Costruzjpne della 
sponda sinistra della Roggia dal Ponte Aqui­
leia a quello di Casa Ballico~Casara in Yia 
dei Gorghi. Prezzo a base d'Asta 3750. 
Impol'lo della cauzione pel Contratto 500. 
Deposito a garanzia, dell' ollerta 300, delle 
spese d' Asta e eli Contratto 75. Scadenza 
dei pagamenti e termini tJella esecuzione del 
lavoro. Il pagamento seguirà in 4 rate eguali 
colla trallenute del lO per cento pagabili 
in corso di lavoi'O e l' ul(ima a collaudo 
approvato assieme all'imporlo della trattm!uta. 
Il lavoro sarà da compiersi in 40 giorm. reliquia di Pio IX.; cosa d'altronde in• b~cchi, e se le foglie sieno dì h nona qua-

contestata, ezjandio per vari presenti lità, per intlicare i temperamenti da adottarsi 
testimoni. affine togiiCJ'Ile i difetti. La Commissione 

L'altro prodigio è avvenuto in una dovrà presentare la sua relazione entro l'ot-
certa donna del volgo, chiamata Maria t,1b1·e. · 
di Corsica, da più mesi ammalata per. d h 'l 
continue sudate rimesse, le quali piìl - La R•for111fl eplol·a c tl l Libro verde 

,Nel nastro che regge la detta decorazwne 
si legge: 

c La legge pe1·mette a . me, e vieta e pu· 
nisce chiunque vada munito con simile De· 
corazio1ie, di merito tale, che a Milano non • 
ci è alcuno che· mi su p t'l'a o che mi eguagli 
per ingegno ! Il >> 

N eli~ tiJucia di essere . soecoJ•so pe1· la 
bonta l'eale di Vosl1'a Maest11 anticipa i più 
cordi;di 1·ingraziamenti, e rinnuova l' esibi-

~trade eat•nlelle. Il Consiglio su· 
periore dei lavori pubblici nell'ultima sua 
sedLlta ha approvato il progetto per la si· 
stemazione del secondo tronco della S t1·ada 
provinciale n. 58, compreso fra Tolmezzo c 
Vi Ila-Santina. non contenga i quattro dispacci rla essa ci-

volte sfogavano )n milliare. . . , lati doli' ambasciatore Launay, e che siasi 
Sentendosi essa ne' passat1 g1orn1 

• --- --cc .. · ·· · ·· .. , •· " • • ·yt~~'""8o\'ne'rl\l\dlfl''M'rJ~r,\u2hmreFifhvgin,M~llt~ii zare dal letto e, senza riguardo alcuno 
si pose a mangiare dei fagioletti in polilic,, es(el'a dell'Italia. 
erba: ma non appena ebbe finito di -Il t1·asfel'irnento a Roma della direzione 
mangiare, eccola assalita da una fiera del Debito Pubblico è stato rinviato al primo 
colica, che la prostrò, cagionandole una maggio del P· f. anno 1879. 
forte enfiagione al bassoventre, che in - Togliam(l dai giornali: 
breve ora la ridusse agl'estremi di vita. I nrgoziati della San la Serle col governo 
Subito fu èhiamato il medico, perchè inglese pe1· fa rip1·esa delle relazioni diplo-
prodigasse alla povera inferma le cure matiche sono slati condotti a buon te1·mine pe1· 
necessarie; ma questi, com' ebbela ve- , la decisione del Papa Leone XIII di accreui-
duta in quello stato, disse che quei di tare on internunzio alla corte di Londra. 
casa avrebbero fatto meglio di chiatnare Tale prouedimcnto fu anche preso in vista 
il Parroco in sua 1'ece, che non poteva del nuova protetto1·ato inglese sull'Asia Mi-
far nulla essendo il caso disperato. E · norr, dove l'autorità e l'iufluenza della Santa 
così fecero. · ' Sede possono contribuire molto a mantone1·e 

Venuto il Parroco per somminish·are l'unità fra i latini e i ma1·oniti. 
all'inferma l' olio santo e gli ultimi - Assicurasi cbe sarà quanto prima in· 
conforti di religione, trovò ch'essa viato a Pietroburgo quale inviato straordi· 
aveva gli occhi velati di morte, e si nario della Santa Sede monsigno1· Vladimiro 
persuase, come a tutti disse, che non CsaciJi, segretario degli afl'ali ecclesiastici 
v'era più nulla da umanamente sperare. . straordinari. 

l.ll'"' ...... ""' ''"" ' •• ~ , ......... ~-···"' .................... t'-· - .. .. 

diuvare alla sicurezza e gloria del 1·egno 
della stessa Vostra Macs1a. 

E con la massima venerazione ha il $Om­
mo ono1·e di segnarsi, 

Della Maestà Vostra, ~ 

:Milano, bastioni di porta Ga1·ibaldi, n, 2, 
li 29 luglio 1878. 

Urniliss. dvvoliss. fedeliss. SU(ldito 
Tito Livio Cianchettini. 

PALERMO. - Leggiamo nello Stawro 
in data del l con·ente: Alla Co1·te d'Assise. 
il p1·esirlente cav, Cadoma, è scampato per 
mi1·Jcolo da uu grave pericolo. 

Il cancelliel·e esaminava cul'iosamente la 
pistola del Saeva, la quale t1·ovasi nel re-

.. peno; quando un colpo ò pai'lilo da essa, 
~ passando quasi a sflo1•are la trJsta ùel pi'e­
sidente1 la palla ha sfoiulato il Ulediante di 
legno, e si è andata a CJnficcare nel muro 
retrostante. ' 

· & Forni &volh•l vennero .fatti nella 
settimana sco1·sa alcuni arresti in seguito ad 
"" tauerugno 8unu pet· la pretesa dl al'cuni 
di quei comunisti di veni1·e sussidiati con 
una somministrazione di g1·ano turco. Le 
condizioni del Comune essendo tuttalll'O che 
floride, il nuovo Sinùnco, sig. Gaje1·, si op· 
pose risolutamente a tale l'id1iesta, e questo 
gli procacciò per parte di quei tali delle in­
giul'ie e delle minaccia. Gli arrestati .furono 
dodici, ll·a i quali v'è un perito. 

Ubb••laehezza. Iel'i se1•a in una Bil'· 
ral'ia della città, certo individuo dall'aspetto 
poco rassicurante, dopo molte e variA liba· 
zioni veniva colto dal caratteristico .·torpore, 
del!' ubbriaco f1·adicio. La paù1·ona dell'ese1'• 
cizio, non sapendo come la1·e per levarsi 
d.' attOI'no questa poco g1·ata compagnia, si 
l'ivohe ad un Vigile Ul'lJano, il quale tosto 
p1·ovvido ' pel trasporto di quell' individuo, 
nella l'esidenza del Qua1·tiere centl·ale. Datone 
avviso all' Ufficio di P. S, fu constatato trat- · 
tarsi di ce1'to M. V ammonito e che da due 



giorni avrebbe già dovuto dimorare in altro 
comune. Venne immediatamente tradollo in 
carcère, dove pot1·à fare rlrllo consid01'a1.ioni 
sulle molte conseguenze della ubhriachezza. 

Al fumatori giriamo, cowe speranza 
prometlitrice, la seguente notizia: 

La Gazzetta Ufficiale pubblica u~ ~ec.1'é~o 
del ministro delle finanze, con c.m SI ISti­
tuisce una Cowmissione incaricata di recarsi 
p1•esso le· diverse Manifatture, onde. esami~ 
n are come si procede a Ila fabbricaziOne dei 
tabacchi, e se le foglie sieno di buona qua~ 
lltà per indicare i tempe1·amenti da adottarsi 
al'tì~e d'allontanar·o i d1fet1Ì. La compongono 
i signol'i: Ga1·ba1·ino, ispettore cent1·ale del 
Ministe1·o delle fìnanw; Tabrrna, reggente 
la delegazione governativa dei tabacchi, Mo· 
rosi n i, capo divisione p1·esso l'ammì~isll'a • 
zione cent1·ale della Regia. Es;a clov1·a Pl'e­
sentare la sua relazione enlro l'ottobre. 

Un cappello di Napoleone 1. 
J,eggiamo nell' Univers: 

Una vendita delle più cul'iose ebbe luogo 
ieri (2) al palazzo Dronot. Si t1·attav~ rlel­
l'aggiudicaY.ione all' incanto d'uno de1 cap· 
pelli tr.icorni appa1·tenuto a Napoleone l. 
Questo storico cappello, col quale l' impe1·a· 
tore fece tutta la campagna d1 Russia epa 
stato le"ato da Evrard, cameriere dell' Ìm· 
pemtore~ a suo figlio che morì or ora an­
ch'esso. 

Una tr~ntina di per~onP. assistMano alla 
vendita. Il prezzo d'asta èl'a di !50 lil·e 
Una sola offerta fu p•·odotla ed il piccolo 
leggendario cappello fu aggiudicato per la 
somma di 175 lire al sig. Dumarescq cava­
liere della legione d'onore. 

.&1 tleslderosl tU emlgrat•e, scrive 
il lJerica. di Vicenr.a, dedichiamo la segurnte 
lettel·~ pervenuta 1la pochi giorni ad un Par­
I'oco d,.Jia nostra Diocesi da 1111 suo Parroc­
chiano, che dn qualche tcm~o abiJnnrlo~ava i! 
villaaaio nativo Jasciandovr la moglie cd 1 
figli 

0

~ella speranza d~ poteri i chiamare .a sè 
quando avesse fatto fortuna. La trascnv1amo 
nella sua o1·iginale scorrettezza e semplicità. 

RarJ. Don Prancisio. 
Coucol'dia, li 5 mag9ia 1878 

Libiano labontà di· scusare Io vengo colla 
presente noti?.ia dell' ottima mia salute, e 
così spe1'o a~ca di lui. Li fa?cio sa~ere l~ 

·notizie elle r1chezze della Mer~ca desti Bon1 
paesi Barbari senza religione Ladri. O~irato 
tanto anca per la To1·çhia rna nono tr~vato 
bestie simili dequa Mi a tocato asosp11·are 
e anca a piangere e ~on s~ ano di~a1·i in 
sacocia qui .t1ella Merrca sr mo1·e dr farne 
instrada, se ,io credevano questo mai più 
venivano nela Merica. Alla presente sono 
meso allavoro lapaga c misera ma poi al· 
meno sono apogiato auna farnilia .. Vi 
dico Mise1·ia eba~ta. De p1ù io sono stato 
alla collonia Villa Libe1·th e o veduto listeso. 
Di quella collonia che sono molto magre 

· dipendono da sabia che se fano 8 giorni di 
sole l'estano suti. lo non mi ano coawdato 
poi o veduta la gente. della Vale (e qu~ 
nomina le persone· ermgrate ed 1l luogo d1 
pa1·tenza) che sono tlue ani che asistano qui 
Descalci 'estraciati chorue i Arabi due gawbe 
nere come quole dei Diavolli cuna ciera piu· 
tosto bruta senza educazione come i cani 
Relliaione niente. E ancor~ pil1 questi che 
sono "dueani che esistono qui nella Co!lonia 
adebito colgoverno c annu fÌI·mato una cam­
bialle ogni famiglia de Italiane L quatro 
milla e chi cinque mila chi sei milla lire 
pe1· ogni famiglia per le spese del manta· 
nimento mangiaw e due VliCChe e due ca­
valli. se ritrovano qu'1 assiene (nomina due 
suoi compagni di viaggi~ cl~e ~i .recarono 
nell'America colla p1·opna lamq~lla) e se 
i potesse ave1·e i danari tant1 ci saria che 
darebero de ritorno in Italia devono sta1·e 
per forza qui. O cam.mi1~at~ 40 giomi e o 
veduto da ·pel' tulo m1sena 1 magna polenta 
e late o go i d i e la carne i la vr.~e. ma.guare 
dai altri. se mentre posso fal'llll Il mgg10 
io rito1·no alla patria. 

Dimando un piacere di saluwo mia molie 
lo preghal'ia di consillìarla bene da ve1·a 
hristiana tanto piu coi tllgi aJuearli bene. 

Altro non mi dichiaro che asaluttarlo tanto 
essendo un suo pa1·ochiano. 

Antonio .... io pregharia di una pronta 
risposta. 

La direzione, Antonio .... Bonasaire alla 
Concordia. · 

Venezla•Mestre. Scdvono da Roma 
al Monitore delle Strade Ferrale : 

« La ditta Teodoro Hasselquist, ehe eser· 
cita attualmente nn servir.io di. navigazione 

(L CITTADINO ITALIANO 

tra Venezia e S. Donh di Pia1•o, ha chiesto 
al G<IVcl'nò le venga concessa la facollà di 
cster.de1·e il sc1•vizio metlesi m o da Venezia 
n Mestre ; od il Consiglio superiore dei la­
VJI'i pubblici opinò, in una d11lle sue ultime 
sedute, potc1·si fa,'ol·evolmente accogliere la 
domanda. » 

DIDLIOG IIAFI.&. 
Dalla bonemerita Tipog1·afìa Emiliana di 

Venezia é uscito a luce il secondo volume 
dell'Indico al Diziouàrio di et•udlzione 8to1·ico­
ecc/esiastiw ecc., rlel Cav. Gaetano Mo1·oni ; 
esso to1·na impo1·1antissimo, nop solo riguardo 
al DiY.ional'io, cui era necessario, rna edandio 
per sè stesso: impe1'occhè ha tali preziosis· 
sirne giunt~. eh~ potremmo dil·lo un nuovo 
Dizioruw·io; Il Cav. Moroni aveva promesso 
un appendice alla sua opera, pe1' arl'ivare a 
questi ultimissimi giomi: ma, per non ag­
g1·aval'e di un nuovo colossale Dizionai'Ìo i 
soscl'iltori al pl'imo, ha stimato bene di ar· 
ricchl1·e di giunte il ~uo Indice, nelle quali, 
oltrè le cor1·ezioni eri ampliazioni ano:ora, 
vengono riconlati i fatti av110nrtti rlopo il 1861. 
Bellissimo pagine sono consac1·ale ad esaltar·e 
lo sov1·ane virtù, la dottrina, e i falli del 
l'egnante Pontefice Leone XIII. 

Notizie Estere 
Inghilterra. Il consiglio dei Javo1·i (borml 

o{li'orks) di Londra ha esaminato in uno delle 
sue ultime sedute il rapporto di una com· 
missione da esso nominata pr-1· st11dia1'e il 
progetto di un gran ponte sul Tamigi. La 
commissione hn prèsentato tre disegni fra i 
quali uno .. per u'n ponte della lungiHizz'a di 
850 piedi. A seconda che si sceglie1·à uno 
o l'altro rli questi disegni la spesa oarà di 
l, 100,000 sterline o di 250;000 (tra i 28 
e i 35 milioni eli li1·r. itnliane). Pe1· questa 
costnrzione si tratta di aument1r·e il dnio 
sul carbone e sul vino lino al luglio del 
1900. 

Austria·Ungheria. Da Tl'içste teleg1·afano 
a l Daily 'fel egmph : 

Si a'ssicu1·a che gli uomini appartenenti 
alla marina che o1·a sono in congedo sa1·anno 
quanto prima invitati a raggiunge1·e i loro 
rispettivi depositi. Sono s1ato collocate delle 
to1·pedini non salo noi porto di Klek, ma 
anche in altri punti tlella costa dalmata. 
Sono altr•1SÌ stato prese delle straordinarie 
misure di prccaur.ione specialmente nelle 
acque d i Poi a e nel porto di Fasana. 

Germania. Il vescovo di Osnabriik, Gio· 
vanni Enl'ico Berckmann morl nella nolte 
di mercoledì di una polmonite. Egli era 
stato creato vescovo di Osnab1·Uck nel 1866 
ed era uno dei quatll'r vescol'i che erano 
anco1·a in canea in Prussia. Adesso ne ri· 
mangono tre e so110 quelli di Kulm, Erm­
land e Aildesheiw. 

- La Gazzella clellr1 Croce, organo princi· 
pale conservatore tedesco, dice eh~. il go­
ve1·no non potrebbe ottenere la maggioranza 
altrimenti che facendo appello agli elementi 
conse1·vatori del cent1·o, passo che esige ne­
cessariaìnonte la cessar.ione del K11lt11rkamp{. 

Egli è Slilla via del Kitllurkamp( osserva il 
citato foglio, che noi abbiamo i11contrata 
ogni nostra mise1·ia morale e matel'iale, mi· 
seria, che si manifesta, in tntti i punti del. 
l' impe1·o germanico, Solo abolendo il Kul­
turkwnp(, e abbandonando la COI'I'On.le che 
l' ha inau~u1·ato, noi pot1·emmo nseu·e d~l 
nostro imha1·azzo. Q11esta è la nostra opi:­
nione; la quale si gene1·alizza sempre più 
anche lù dove ci sono la volontà ed i rner.zi. 

Francia. Feste solenni avranno luogo ad 
Annecy nei gio1·ni 20, 21 e 22 agosto pe1· 
celeb1·are il titolo di dottore della Chiesa, 
!'eceotemenle confel'ito dalla Santa Sede a 
S. Francesco di Sales. 

Molti ves~ovi pronuncic1·anno omelie e di· 
scorsi. Il terzo giorno si f:H'à una solenne 
processione coll'arca eri i wanoscritti rlel 
Santo. La se1·a tutta la città verri1 illuminata. 

Sedici p1·eJa ti hanno diggià p1·omosso d'o· 
no1·a1'e la festa colla loro p1·esenza, c sonr>: 
i cardinali arcivescovi di Rouen e di Lyon; 
gli arcivescovi di Eourges e di Chambèi'Y; 
i vescovi di Dijon, di Orléans, di Grenoble, 
di Tarantasia, rli Antun, di Montpellier, di 
Belley, di S. Giovanni rli Moriana, Mons. 
Bagnond, abate di S. Malll'izio, Mons. Gros, 
Moos. Me1·millod e Mons. ole Sègur. 

S})agna. Il Ji'igm·o anm!nzia che il Ile 
di Spagna, Alfonso XII, ha deciso che una 
immensa basilica si nlzerà sul sepolc1·o della 
Regina Mercedes, e già ha fissato il luogo in cni 

so1·gerà questo e,Jifìzio dedicandolo a Santa 
Maria dell'A l modena. 

Per la costrnzione dl questo monumento 
reale, sarà p1·elevata ogni anno rlalla lista 
civile la somma di un milione di reali, e 
ciò sino al compimento dell' ope1·~. Jl.duca 
.li l\Iontpensier e la pdncipessa delle Asturia 
hanlio voluto associ3rsi al p1·ogetto del gio· 
vino soVl'ano, e si sono impegnati a contl'i­
buirvi, colle loro rendite, vel'3anclo una somma 
annua Ji 200,000 reali ciascuno. 

Finalmente il duca di Montpensier, tor­
nando avant' ieri a Pari:;:i, ha portata una 
leltel'a del Re Alfonso XII, colla quale pl'ega 

. sua mad1·e ad associarsi al s11o progetto, f<t· 
cerHio dono, alla tomba della Regina Mcr'­
cedcs dei oliamanti e dei gioielli che \l'O· 
vansi. depositati nella catledralc di Atocha, 
che sono gl'ivata propl'ieta drlla regina ha· 
brlla, e l'apprcscntano nn valore di 15 mi~ 
lioni di reali, pili di 3 milioni di franchi. 

La regina ha indirizzata tosto una sua 
ldtera al Iiglio, collCèpita ir. lel'mini affet­
tuosissimi, nella quale di g1·an cuo1·e con­
sente' alla domanda fa !tale. 

- Un dispaccio da Madl'id al Jmwnal 
rles Débrrts in data del 3 agosto a.nnnuzia 
che lo stato della regina Cristina è gravis­
simo. 

L' occupazione della Bosnia. Relazioni 
spodiie da Coslantinopoli ai giornali inglesi 
rapp1·esentano tutta la Bosnia in stato di 
agitazione e aununziano clw è stato Pl'oda· 
malo il gove1'no p1·ovvisorio. La pop0lazione 
in pr.recchie parti della provincia ha chirsLO 
In a1·mi, eh~ fiii'Ono ricusate ùall' autorità. 
Ne seguirono conflitti ne' quali ftrl'onvi morti 
e fe1·iti da ambe la pani. Inoltre annunciano 
ciH~ semura le truppe tUI'che uon abbiano 
voglia di operare contro il popolo. 

- Secondo il Togblatt lo stato llelle co­
se prende un c,1f'attere molto sel'io a Sr•l'a· 
jewo. In questi ultimi giorni Hadschi Loja 
capo dell' agilar.ione ha pnbblkato un ma. 
nifesLc al popolo nel quale ha dichiarato 
destituiti. t la i loro posti, tuttì gli impiegati 
dl'lla porta in Bosnia perchè SODiJ u·àditoi'Ì 
della causa delia patria e ha detto che lutti 
i lo1·o beni sono confì;cati. Inoltre, il « go· 
verno nazionale,» comr. chiawasi que la so· 
cieLà mista che s'è istaUI'ata nel Konato, 
prOll!ulgò un dec1·cto del seguente trnore: 

L Hadschi Loj;1, il p1•imo patriota del 
paese è pe1' volontà di tutto il popolo, elet-
to capo del governo : . 

2. Esso, d' accordo con tutti i mr.mbl'i 
del governo, ha chiamato sotto le a1·mi tutti 
i figli del paese dai 17 Ji 60 anni. Chi, 
trovandosi in istato normale di salute, non 
si presenta nel termine ùi 8 giorni sarà fu· 
cilato come disertore ; 

B. Tutti i cittadini del pnese devono pa­
crare nna ta55a di gue1·ra. Chi possiede pii1 
di 100 ducali deve rlepol'l'e il 20 per ceni o· 
dalla sua fo1·tuna snll' allai e della patria p21' 
difenderla ; 

4 O;;ni cittadino è ob'bligato a po1'1'e a 
· di;posizione del govel'llù tutte le sue am!Ì 

aftinchè quei bosniaci che sono disa1·mali 
possano <l>S"re arm·ati; 

5. Chi ope1•asse in conll'al'io sarebbe pn· 
niLo colla mol'te. 

Dei banditori pubblici annunziano a s,,ra­
jevo queste disposizioni del governo, rnent1·e 
50 mo!si sono spediti nell'interno dd paese 
per sparger·e questo manifesto. Le pe1·sone 
agiate temendo una retribu2ione for2~ta fug· 
gono nelle montagne e alla frontiera, 4000 
ex baschi bozuks bivaccano nelle strade di 
Se1·ajcwo, Nella città regna un grandissiwo 
tirnor paìiico. I rappresentaoli estel'i per il 
momento non sono stati offesi, forse pe1·chè 
clopo una confe1•enza ehe ebbe luogo fra di 
essi, si circondarono da numerosi Mo,ithes 
al'!nati. Le bandiere degli Stati esteri, sono 
state spiegate per assicl!l'al'e meglio i consoli. 

Si osserva gene1·almente che un certo Pe' 
u·anovits dragomanno del consolato generale 
d'Italia è in continui 1'appo1·ti coi rivoltosi 
o pnre l'appresenti una parto importante. 

L' Anst1•ia·Ungheria, scrivono da vienna al 
Pcsler Lloycl, secondo tutte le previsioni oon 
incont1·erà nessuna opposir.ione l'egolare dalla 
Pol'la, ma avrà da lottare contro una iosnr· 
1·ezione organizzata e contro la più selvaggia 
anarchia, la pì·irua non prevista e non pre· 
vedibile complicazione in compagnia della 
oceupazione. Non v'è dubbio che l' esercilo 
spedito in Bosn.a è pih che suffìcente a com· 
piere l' occupar.ione, ma per ora non si può 
calcolare se il fanatismo l'eligioso, una volta 
ecci lato, nun si propaghm·à waggiormente 

se i turchi d i Costantinopoli non si getw­
ranno nelle braccia di nn moto che potl·eh· 
he trascinarli nei suoi vortici. 

Il conispondente in un poscritto annun· 
lia che il generale Philippovics in presenza 
dei nuovi tumulti s,1oppiati a 8erajewo, è stato 
avvertito di sollecita1·e la sua marcia, per 
qel tanto che glielo permettouo le misure 
di pi'UdBnza cbe deve prerliléi'C1 e usare tutta. 
la ~evcrità ed energia possibile verso l'agi· 
!aZIOne. 

--------------
TELEGRAMMI 
Roma~ 5. La Liberia annuncia la 

morte di Giorgio Tl'ivul~.io Pallaviciuo, al'· 
l'ennta stamane. 

Milano, 5. Baccarini e B uzzo sono 
parLi ti per Roma. - Il Re l' cevette, P l'C· 
sentnla da Cairoli, la Deputazione dei veterani 
del 1848-49, a cui fece cordialissima acco· 
glieuza. 

Roma, 5. I dispacci diplomatici del 
conte Do Launay, arnbasdatol'e Italiano a 
Bel'iino, dispacci dci quali si er·a occupata 
la Riforma, non si trovano nel Libro verde. 

Det•lluo, 5. Nella giornata di giovedl 
Nohiling tentò di sven~1·si. · 

Uostantluopoll, 5. La Lega alba­
unse nominerà a proprio comandante Bib­
Dorla, pl'inripe dei Miriditi, 

Vfeuna, 5. Corre voce che l' ex·im· 
pc1·atrice Eugenia abLu intenzione di sta· 
biii'Ri in Austria. Ella pram.erà oggi a 
Col'te. I giomali discutono intorno alla in· 
sul'l'é?.ione di Mos1a1· che viene anuunziata 
da Costantinopoli. 

Lontlra, 5. Il Times ha da Berlino : 
Assicura~i che il Vaticano domandò il ritiro 
de!l.~ leggi contro i Gesuiti. Dicesi che se 
l' ac~o1·do è conchiuso tra la Ge1·mania e il 
Vaticano, il Parlamento ge1·manico sa1·ebbe 
sciolto nuovamente. 

Lo Stullllard annunzia che il Parla:nento 
inglege non si scioglierà quest' anno. 

Il Times ha da Costantinopoli: Dicesi che 
l'Inghilterra stia negoziando 1(1 cessione di 
Tenodo, 

Il Daily News ha da Costantinopoli : Sono 
intavolate t1·attative pe1· cede1·e Rodì e Scio 
alla Francia. 

lloma, 5. Eler.ione politicà nel Collegio 
d'Aragona: - Il Duca di · flettano ebbe 
voti 275, e G1·amitlo 214; vi sarà ballot­
taggio. 

Vleuua, 5. (Gnzzella eli Vtemw.) Il 
grosso dell' e~m·cito si nvanzò nella valle 
ilella Bosnia superando grandi diflicoltà. Le 
truppe cattivaronsi .l'all'etto della popolazione, 
specialmente dei pl'oprielari. li wovimento di 
Serajevo ha caratte1·e puramente cowunista; 
il capitano d1 stato maggiore 1\<Iillincovik, con 
uno squadrone di ussari, spedito il l COI'I'. 
da De1·bent a fare una ricognizione nella valle 
della Bosnia, fu 1·icevuto apparentemente 
dappenutto éon gioja. Millincov1k avendo 
saputo che organizzavasi a Zepee un movi­
mento insiH'I'ezionale, recassi in quella loca­
lità; ma, entrando nel villaggio, fu ricevuto 
a colp'1 di fucile. • 

Il capilanq, vedendo l'impossibilità di 
avanzarsi fece' 1'itorna1·e lo squadrone a Ma­
clai, i c:ui abitanti dapprincipio parevano 
amici, ma ap1·irono iwprovvisamente un fuoco 
incrociato coutro gli ussai'Ì che furono co~ 
st1·etti a porsi ventf•e a tel'l'a, Quella gola 
è occupata da uowinì armati. Lasciati co!à 
70 ussari, il rima11cnte dello sq11adrone 
raggiunse l' avanguardia senza essere mol· 
estati. Nella marcia ve1·so 1\Iostnr iel'i' le 
truppe solstennero un breve cambattiroento 
con 500 insorti, .che ripraronsi lasciandò 
alcuni morti e p1·igivnled , quatu·o cacciatod 
vennero feriti. 

Roma, 5. Si attende un movimento 
nell' alto pe1·sonale del ministero e dell'aw· 
rninistl'azione delle finanze. 

. lloma, 5. La pubblicazione dell' appe­
ndiùe al. Liu1·o verde uon . avverTii pl'ima 
della l'icl'nvocazione della Camera. 

L' ele.zioue di Tol'ino e la _sconlitta del 
:noderato Dina hanno p1·odotto una grave 
impressiune nel pa1·tito cuooleralo. La di• 
sfaLta del candidato della Desll·a non era 
neppure preveduta. L'Associazione costitu· 
zionale centrale ha indotto per tal fatto una 
riunione. 

Bolzicco Pietro gereute responsabile. 



Vene:.!lla 5 agosto. 

Rend;cog!'lht. da l gennaio' dii 81.21l a 8).:15 
Pezzi -da 20 f~all'chl d''or•u 'L.-21.67 à L .. 2l':68 
F10rinl ·'austJ, • dlar·gento ..;...,"'-- · -'•-'-
!'ancanot~ AùiltÌ'lache • 2.35,3!4 2.3fl.-· 

, ~ r , 

Pezzi.'da 20 franohi do. 
BaManote àustriache 

' ·1 

L. 2l'lJ!' a L. 21.:10 
236.50 237.-'. 

;~éonto Verte,.,·a e pìaiié a'ltalia 

Della Banèa.sN&zlonlil~; ' o.,- .i..~,J:." 
Banca Ve~etacli depositi e cç)nti corr. . 5.-

·'Baric~ di <)redifo V,1netD; 1• '' • • •" ''ll.i\2' 

Milano Il ago~to· -

. . . Pa].".tgl n 
Repdita fr•11oaese 3 lìtiJ 

'" . 5 .~1o 
" Italiana l) OjU 

Fe.J•J'ovte Lombal'tle 
, {{Ùmane 

O~Ìnbio Au Lon.Ìr~t à l'ìsta'. 
. : • ' sull' H~ l i a, i . 
Consolidati Inglesi · 
Sp~gnolo gio!'llo · , , , 
To'l'ca · 

a~osto 

Egizia~~ .. , 
Vieni'la '5 agoat6 

Mòbiliàra 
J.o\nbat'<le 

. 7oM 
l l 1.02 
7•l.71J 

1,71.-
75-

-.:25 ì4..;... 
7.7t8,' 

!3.5!16 
9.lt4 

265 IO 
17,50 

266.50 .. 

Gazzetlilno ccnnmeo:ciaie •. 
Prezti medii, co1·si sul mercato. di 

UdiiHl uel 1 ag·osto 18781 dello· 
sottoindico,te doJ'I'ate. 

Frumento vecchio all'erto!. da L. 25.50 ·a .L.~·-· 

GranOturco 
Sega la 

Lùpini 

Spe!ta 

Miglio 
· 'Ayen!J. 

nuovo " 20.15 " 2L-'-.. . .. 16.70 . 17.40 .. (vecchia . 16.70 " ~~~·. 

" (nndva " 12.85. .. 13.55 
'1' -11:50' " ,l-.'-

'ì..., 2·i·\--'' . ..:......-· ... 2!.- .. ·-.-
'~).25 " -.-, 

.. Saracenp.. . ''· 14.~, .. -·"":""' 

. 27.,.....·! • "-.~ 

Slazlorte 1li. Udine :.:.:.:.·· R. IStitutò 'tc~rìicd 

Ii~~~·-i~:._~j~~~T-~~~l-:.=t~;;3p-.--~:;;e g p •. 

n;t';~m~':WJ.~ts~~ ----~ --·-c:-:--1 .. -,-.-.. ,:. 
, bv. del mare.mm. , 747.2- 747.3 74&.2 
Umidità •·èlativll 62 132 -. 86 · 
S*afo del èielò ; misto · misto' misto' 
Acqua: cadente • 
V~nto (. dh•ezlqne, N · . s 

· . ( ve!. ahil, . l. .- 3 
Termom, ceritig+. - 2l.3' . · 25.3: 

. ' 'I:em~erathra (' ln~ssittin ~7.1 
. . (,lmn1ma ·to;7 , 

Temperatura ,Jt,inima all'apert'! 13.8 

NE 
l 

20.2' 

' AI!R!VI PART~NZI~ 

H endltà lt!ilillna ' 
Prestito. Nnzlònale •lSG(l· · • 

·!·80;70 ' 
•. 2;7 • ...., 

Ba~ca: Angl~-'Atisll'il).da 
Austl•lache -
Ba1nca r\azionale­
N~poleoni il1ord 
Cambio su Pat•igl 

··825.-
',_.,. ~.-' 

F~giuoli alpigiani " 
1· "' di pianura·~, ,: 20.-· ' •.•. ..,..- ' . 

:da• Ore.I.12.a~t .. 
trieste • 9,19 an t .. 

. Ore r•.50 a~ t .. 
~er • '3,10 porn. 

Trieste ·• R44 p. òir. 
• • 2•50'-ant, 
Ore L40 an t, • ·" Ferro~ie 'Merfdiu\iàli· 

" , · Cc•tonilicio Cantoni 
Obblig-, Fel'l'ovie lvle•·i•liona!i 

- Pontebbane 
Lomb~rdo Veneta 

Pr~zi. da. 20lire 

t 342;·'- t. 
·158;~ 

256.~ 

. 386.,.,...' 
202.75 
2Ì.~9 

su Londra •: 
· Rendita' anstt·iaaa in argento 

in carta 
Union-Bank 
Banconot~ in al'~ento 

• ·,-,:9.24.--" 
46.01>• 

115.15•' 
6030 

. Orzo· brillato • · 
: .. in' pet~ 

Ml$tUI't\, ·' 

Lenti 
.. Sol•gòro•so 
CM tagne 

. ' 
l!li . .:.C: • ·-,;......;... 

·''ì4.~·:: ,;:-_ -:·-
11" ,:12.-:.. •,•' 

,30.40 Il 

·" 11.50 ". 

' : . . 

• 9:17 fJOm • 

P~ t• · ,; ··6~5 Rnt. 
Vmìm.ia •• 9:44 a. dbi 

• 3.35 pom; · 
péJ' OPe 7.20 aut . 

Resiutta " 3·20 pnm 
" !'UO pom. 

GITE. ALLA ESPOSIZIONE DI PARlGl 
l~ · VISirfE 1\l SANTUARI FllANCESI 

: :; 

Da,fielàlltrssjmo Consiglio Superiore .· 
del l~ Società 'Gioventù. OaW. Italiàua, 
. riceviamo' il'~e~\leiìte. avvisò 'c~e .ripòi'­
tianio ~6lontièri'' a· hùti\ggio flei u'oi3ù·i 
buoni )fltto.~i che, ne volessero. pwfitta're. 

Per l'e atrtor·évoli insistcnu) ,!i cari~simi 
nostri amici, i quali cìesidrmrno r.lte la pin 
pr·atica · tl~i ·.lldle!(dnaggi ·M, Santll}II'Ì ~\nn •. 
ccsi n.on r.e~ti: ì,nlei~I:Ollit, .. ed .. anzi. si colga 
l' oppqt'\u.njlà .di prgani~,_zai'.C,. imi~t)le d-elle 
Gite .economiche alla Esposizione di 
Parigi, ahbiamo. deciso di non nc~rsarci il 
comphlceHi,':sehbcne hòn l'iesca poc0 fatìciiR'o 
un Lal g~;nc1'e di lavoro. · . · 

1 8 7 8 
--------

nobilmente 'coi saggi rlelle lo!'d inrlustl'ie, 
dei loi'O ti·ovati, e dBIIe loro applicazioni, 
ad utilità e decoro della umanità; rd o1e 
anclie i Cattolièi' hanno diritto 'di attingm·è 
semp't•e nuove cognizior\i il vnntaggi. 

Noi àrìd.Jrem'o al là Esposizione di Par·igi, 
ma vi ande1•em6 da buoni r schir!tti Ca tto~ 
!ici, ricorda~ìlo. ciolì che bio ~~~lo è q11cgli 
che dà l'.lnCI'emenlo e la fecondità alle 
opere ingcgr~ose d di' utirno; l'iCOI'dandoci elle 

.. è ·un dono gratuilo di Dio quella scintilla 
cqlestc, che chiamasi Il genio umano. · 

mit·act•losn,. alle I'JJliquiò dei SS. Apostoli in 
Tu l usa, o via dicendo. P1·eghercmo pe1· noi, 
rer k nostre famiglia, pèr la pau· i a no&tra' 
pe1· la pace univorsale; pel tt·ionfo di S.! 
Chiesa e del ~ornino Pontefice Leone XIII, 
rio~tro amatissimo Padr·e. 

Bologna, l 'agosto 187S; 
· l'B>' la Società della Gioventù Cattolica Itidiana: 

G!OVA~Ni AGQUADEH.NI P1·esidente 
UgoFlandoli Segretario Ge!l;rale. 

. • ' ' l . ' . . 

A:v,vertenze. 
Il giro •ilei viaggio sa1·à il seguente: 

, Parlenzil da 1'orino, pe1· 'Modane - Màcon 
~ ·Pùray-le-Mònial.:... Parigi (con fennata 
di 10 o 12 giorni). - Ritorno da Parigi 
- Lyon ~ Cotte - Tmdouse - Lourtles 
- Marsiglia - Véhtimiglia. 

Il. rire,zzo .del' vl;ìggiò .ncllvJ.n!ò'!:Ù~ •. della''·· 
F1·ancia sa1·ù pe1· la T. Cl!l§.IO çi1•ca 220 (tanchl, 
e per. la lf. ci,rca J65 '{f . ..:.. 'Gli ·acèOI·di 
fatti. c()lle Fcr1·ovie F1·ancesi; 1\ortano nn 
Ì·ihdsso ancoì•a 'stìlla Ùi1'ill'a 'dello Fmòviu 
Itàliané ;, e sul modo di ottenni· lo vrt'l'anno 
uatè ietruzioni speciali ai Hiilgoli richiedenti. 
· Per t'alloggio o pel pranzo (esgendo me­
glìo lasciar libeJ•a a ciascuno la colazihn'e) n­
fJI'e?.W lìssnto per ambedue lè Clas.<ì è di 
rrìior:hf 200. -'- Il radÌino 'lll'l' la [Utrtenzn 
a~ll' Wlia Slli'ÌJ in Tol'ino ai· pr·iooi' di set-. 
Ll'rribrò p. v·. _;.:Ogni viaggiatore 'tlovril csset'e 
munito;· comr ·negli' anni seorsi, dì un certi·'. 
licata della propria Curia Didcesana. 

F~rhm·o · rlnnqu~ :Gite' economiche a 
quell'a ';Esposizion,e, ole "si raccolgono illì­
mensi, tèSo'rl UÌ 'prdgrès'so· nel\() a1:1.i O nelle 
irJIIust'ltc'; o ve tapti nastri amici .è fratr.'lli 
dell'' uno e dell' allro emisfero grandr•ggi:lno 

Cògliertilno arìeora la bella opportunità di 
inginocchi;rrci ai grandi Santuari della Cat­
tqlica Franèia cho è l;i terra benedetta dì·i 
prodigi e delle divinè mìserictn·die. Ci pro­
streremo. r.J Divin Cuore di Gesil in Paray" 
tè- Monial, :i N. ·signora rle,l!e Vittorie in 
Parigi; a N. Élìgnor·a di .Ernn·vi~1'e in Lyor., 
a N. Signor·~ di Lourdes nella sua reggia 

L' inte1·o viaggio non oltrepasse1·à la!durata 
di 25 giomi. · ' 

Le dunut11rll! rl'.iscl'iziqoe ''PI'I'anno dit•ettn'. 
non 11i1i tardi rle! o.io_rua lS a{Jogf(l con:\ per 
lettera franca, al · St;;nor- :Comm. Giovanni 
Acqunderni, /Joloynct Slrwla Mqggiore 208. 

,,·u, 

cs----~~~<3"----.~cs-:-~ 
~ ... · .... . .. ' Gj 
) . . ', •' ,.. : ( 

~ .. ~G~·~·~~I~CiiAl( ,, UOINÈ . ·~ 
( b'• ASSICUB.AZ:10Nl. OENllHtAUl Ì 

~ 
. . . della c~lossale Societa . ·' .... ~?r 
North-B~itish e Mercantile}nglese 
' . . . : ' :, 

c~n Capilale tli fondo di ii® ,}filioni di Lire 

~ ~~~aal~,.~~~~~ ~~~~~dn6,,~~~:f'~~:ll~~;y;~~~:;it~~~ ~ ? di ~~~ Af•.lioni. Amlliduc autorizzate in. 1: ?· 
J talia. ~on decreto Reale, sono rapprosen· .l 
(!) late dal signor d 
p ' :ilntonio :Fabl'ls Ci) 
. Ì · Udine, Vià. Cappuor.ini, Nltm. 4. ( 

~ 
- Prestano sicurlà cont1·o i danni cP.in--l 

CCn• d. ii tl •f·t·l·\. O:Ì.iO. 1Ì, .s. 0.· pr·a· .. rne ... t·ci . re.~· llla.rO .r .. d pc,r_ tt;n·a, sulla v1ta .deWUomo e pe1·Jnn· G) 
cìulli a premii discretissimi ; sfuggendo ( 

~ 
~gni idea di. C?Òte~ta.?.iono so n. o Ì;ronte. 'a l 
risarcire i .danni come ne l'anno Jli'o~a ·d 
auientica i i\lunici~ii di rpwsta Prnvi.ncia, Ci) 
olti·e i replicathlogi che vènnero ti'ÌIJ'q- ( b tiui nei pubblici gior~ali, . ~ 

Q..o-o~Q...'->~~~c;v---...-...Q 

Presso il nostro recapito 
· , seguenti libri: 

trovansi . vendibili 

F.' Mal'tinengo. Il Maggio in campagna 

G:~ Bo~co. Fatti ameni della vita di Pio IX · 

A. Cucito .. Biografia Dòn Ange!d Borto.IU?;zi 

G. Pert·one. Do! Protestantesimo 

G. Sighirollo. Il Dio sia bened~tto 

L, Da-Ponte. Preghiere ed Aff~tti 

1tt. Alacoqu~. Orazioni e Vita. 

E. Lasserrè. Il Vangelo secondo .Renan 

LavqJ, f\1 mh:tistro Protestànte. Lettei·a . 

Ultimi t;;ior[li , ed ore di Pio Nono 

P. Balan. Pio IX ed il Giudizio della storia 

Lettere Apostoliche di S. S. Pio Nopo 

Cardinale Rauscher. Lo stato senta Dio 
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LEONE Xlii 
Dis.co.rso letto nella g~nerale adunanza 

del)e Associazioni cattoliche di Venezia 
. H dì 30 giu'gno 1878 dà l sac. prof, Fr. 

çh.erubin. 
Coloro che hanno curato la pubblica­

zione di questo Discorso c'incaricarono 
di· raccomandarne la mf~ggior pos8ibiÌe · 
'iliffusìone, · e noi lo facciamo ben vòlen· 
(ieri imperocchè chi lo ha udito, o lo ha 
letto, lo giuct'icò opportunissimo i.t questi 

· giorni, uei quali si sparla tanto sui gior­
nali del rallentamento di zelo nei ·catto". 
!ici per la causa del Santo Padre, e si 
vuoi yedere una di.rrritiuzione di· offerte per·· 
l' OlJolo di san Pieb"o, cavandone cous·a­
guenze poco onorevoli per ì cattolici. 
Pe·rchè questo non possa avverarsi giammai, 

·è siano a.lulti sensibili la fede 'e l'amore 
pep Papa Leope xrq, imporla .moltissimo 
il far counscere c(ò che ~e\·ita . il Santo 
Padre, ed a questo scopo risponde ap-
'pt~nto il suaccennato discorso che si vende 
a . Venezia presso l'amministrazione del 

· Vqneto Cattolico, a S. penedetto e p'resso 
la. Drrezione !iella Pioco1Ct Biblioteca; Ss. 
.APostoli. · 

·copie-' 12 lb·e 1.00, copie 100 lire 7.00 
----------------------~----------~~----~------~------------------~--

Uùine 1878. Tip. Jacob e Colmegna. 


